








| 


. Anno II. 








TORINO Giovedì 2 APRILE 1868 





MAE IAA 


Num. 93. 





































































































Do = a 
GAZ TA PIEM 0 N TESE Frangar, soit flactar 

== = isiione, mo Sem dro PICZZI Q A ANO CIAZION Timo Bow Tam | Io associizioni tu ricevono alla Tipografia €. FWvaLE E fONP;, Via 

timo e SUO i agio dti rano al rc o ne 3g 19° | Berton n 2Î, — Provincia con mandati petali aftancati = Fuori Gta 
n Da 22 1206 50 | Togo, Xigifa, Gai, ezio, e ne e ea person] deve 

lodi delli I 0 Spagna 6 Portogallo... 0°. . - * o essoto anticipato. — La, nasclazioni hanno principio col ie © co 

gain (ltIGo di trio) ‘© <>» d0 10 10 °° | Ort Much cl gio Giai Avia) © SE n 

ma 0 Foo rilia dubli i giorni compro Îe Domeniche. "Tn numero Uent, 6» - Un uzioro arretrato Cent. 25» | 10 Direzione mon restituisce mancati che icaro: i abbroia). 





























TORINO, 2 APRILE 4868 
ITALIA 
Rivista. 


Sa ii giornali italiani abbondane di notizie e di 
giadigi relativi. alla Francia e all'Inghilterra, per la 
buona ragione che li troyano nei fogliesteri e il 
più spesso non. s'ha' che la fatica) di tradarli, più 











più 
difficilmente contengono dei ragguagli sulla condi- 
ion interna del paese ,, per. cui occorrerebibero 
maggiori indagini, Accade quiudî,, per esempio, che 
scorriamo interi giornali di Palermo 0 di Catania 
senza trovare una notizio concernente la Si 
onde con nostro rammarico conosciamo più imper- 
fellamente lo stato. delle lontanefnostre provincie 
che non quello delle altre contrade. 

Dobbiamo anzi talvolta cercare in corrispondenze 
di fuori delle. notizie! che riguardano la stessa no- 
stra Porimo, Ed in ina di esse troviamo che il 
nosiro. Municipio. dovrà già sobbarcaral' alla spesa 
dî trecento cinquanta mila fire per le prossime Teste, 
somma la quale, come ordinariarrente scalo, Verrà 
aricora notabilmente accresciuta. Noi siamo iusomma 
come quei ricchi decaduti, che non sanno accon- 
ciarsi alle nuove strettezze e ciò che‘agli altri pare 
superlluo, reputano necessità indeclinabile. Ma forse 
i nostri magistrati municipali vogliono cello. splen- 
dore delle feste e delle. pompe compensari della 
tassa del macinato che ci sovrasta sul capo. 

Certamente! avremo ancora 'in tal guisa upa su- 
premazia fra le altre città, d'Italia, quella della pro- 
digatità. Purohè ‘ad ‘essa non succeda poi, come 
necessaria conseguenza, la supremazia della miseria. 
È la nostra citt viene anche dai ministri. conside 
ata coma ricca sfondolata, noichè le negarono si- 
nora ciò chie hauoo copcedato a (utt le alire, gli 
edifizi resi vacanti per. la. legge 'sull'assa ecclesia- 
stico, a cui hanno diritto i Comuni, che ne fanno 
domanda; per sopperire ai bisogni della popolazione: 
E il nosteo%Maaiciplo ,, che) paga, pigioni per le 
scuole, sî trova veramente in quel caso, Il Sindaco 
sî'tecò quindi a Firenze a quello scopo, € vedremo 
tosto se: si soddistarà alla sua giusta domanda, o 
so; come per altri affari, dovrà tornarsene colle pive 
my, sacco. 

Noi che non. vogliamo ‘soverchie speso nò pei 
Municipi, nè perl: Provincie, ‘nè;tanto meno per 
1o/Stato, che. si’ trova per avventura ja geggior 
condizione di tatti, non rifiniremo mai dal predicare 
che sonza porlaro arditamente la falce nel bilancio 
passivo non eviteremu il fallimento, nè questo di- 
stro | potrà essere scongiurato dal. uacinato 0, dal- 
l'aggravamento dell'imposte prediale. Anzi mon fa- 



































rebbero questi che dare uns nuova spinta, vpoictib 


le popolazioni: ridotte alla miseria: ion paglarebbero 
le imposte vecchie, noneliè fe nuove. Quando non 
ce n'è, non ne dà nemmeno il re. Adunque ecu- 
nome. Ma su che? Su tutto, poichè totti i dicasteri 
presentano un largo margine; e l'abbiamo provato 
molte volte, e specialmente su. quelli, della: guerra 





e della marina, che sono i più gravi. 

Che sa ne possano fare lo. paosa il ganerale La 
Marmora stesso, cui niuno accuserà di [volere de- 
molire l’esercito € l’armata. Aa ciò non crede il 
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PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Carrroro VI. — (Seguito). 


— Me ne rallegro tanto: rispose franca la porti- 





naia: ma:io!nén ho mai avato il bene di conoscerlo 
neanco ‘di nome, ed'è la prima volta che lo vedo. 

Ilipoliziorto prese fa ‘sun'aria più tremenda. 

— Badate bene 1 diss'egli. In queste cose non sì 
scherza l;;. ‘Abbismb' molte/ragioni di dubitare di 
voi; 

— Di mel! esclamò sora ‘Ghita mettendosi tuite- 
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corrispondiute, ella Gazsitiu militare italia, la 
quale difende compre pros aris et focis. qualunque 
‘concarnente il Ministero della. guerra, senza 








continuare nél metro tenuto finora, Essa dice iruni- 
‘camente clie il Ohiaves chiede il risparmio di trenta 
milioni « come se sì saposse che i nostri soldati € 
i nostri marinai nuotano, nell'abbondanza. e (nel 
lustb ed è tempo'di farli vivere un poco meno agia- 
tamente, » 

Che gli ufliziali superiori possano vivere un po' 
mono agialamente noi, abbiamo la debolezza di cre- 
derlo, E conoscendo la loro devozione alla. patria 
non dubitiamo menomamente che di, buon grado sì 
acconcerebbero ai nuovì sacrilizi che essa, più mi- 
sera di tutti, lora impone. Grediamo, a cagion d'e- 
‘sempio, che. non abbiano d'unpo di appartamenti sì 
vasti, nè «I sontuosi, e che il demanio potrebbe 
trarre molto maggior. profitto de' suoi. locali appi. 
gionandoli. Sarebbe qualche milione. di più che si 
potrebbe aggiungere all'attivo. 

Questo sicuramente. non può applicarsi, nè agli al- 
tri ufficiali, nè tanto meno: ai soldati ed ai marinal, 
6 non proporremmo. quiadi che venisse. peggiorata 
a loro sorte. Ma e relativamente a questi ed ‘ngli 
altri ill risparmio si dovrebbè cercare nella dimiau- 
zione del numero, Non vale il dire che. esso non 
sîa ora esagerato. È sempre esagerato quando non 
vi sono ì mezzi di mantenerlo. Ed è veramente 
strano che quando il nostro stato finanziario è peg- 
giorato dagli anni scorsi, non foss'altro che per es- 
sorsî accimalati nuovi disavanzi. agli altti, si ac- 
cresca di 27 milioni.il bilancio della guerra. E.il 
signor. Chiaves era molto moderato. nelle sue pro- 
poste quando chiedeva semplicemente che. si con- 
servasse com'era. E non sì provvederà per: fermo 
alle emergenze europee possibili con’ un' fallimento 
sompre in prospettiva, (cagionato. principalmente 
dallo soverchie spese militari. 

Del resto si possono combattere: le idee che (con- 
trarinno alcuni interessi e accumulare sofsmi per 
indurre in errore le popolazioni; ma, picchia e.mena, 
la verità trova /a) forsi strada o. la ragione, come 
diceva il Montesquicu, finisse sampre per aver 
gione. Quanto non si gridò contro le nostre teorie 
del decentramento! Ebbene esse convertono l0 stesso 
ministro dell'intera». Il quale, come assicura l'Opi- 
riione'nazionole, dopochè presentò alla Camera il 
suo progetto sul riordinamento dell'amministrazione, 
modificò già le sue opinioni ed intende. introdurre 
tiel so, progetto. dello. sostanziali ‘modificazioni , 
dando ad esso un colore più deciso’ nel senso. del 
decentramento, Prima non sì faceva elie. spostare 
gli eoti amministrativi, senza svolgere. l'autonomia 
comunale a proviuciale, Ora invece nel tetnpo stesso, 
si concentrerebbero in un solo i diversi uffizi am- 
ministrativi e se.na acorescerebbero la attribuzi 
complessive in guisa: da escladere in. maggior nu- 


mero di cas il controllo; dell'imministrazione cen- 
tale. 


Senonchè vorremmo che il rimedio, riconosciuto 
efficane, si applicasse quando Îl malato non è così 
‘estenuato ida renderne disperata la guarigione, poi- 
chè sero medicina paratur cum. mala per. longas 
‘inveluere moros. 















































Mologna, 1. — I faccherai e conduttori. di omni- 
bus, bano! fatto ‘anche da noi la loro dimostrazione e 


due le manî sul petto, coll'accento: dell'innocenza 
igliata per. una caluania.. Dio buono Santa 
Madonna della: Consolata ! Di me: che sono una'po- 
vera donna che non faccio male a nessuno e che 
rispetto tutte le autorità..... oh domandi , domandi 
un po'nel quartiere che cosa si dice della Ghita , 
e sentirà; che una più onesta donna, non fo. per 
vantarini, mu sì trova raramente sotto le stelle. 

— Intanto qui in questa casa sbitano, parecchi 
giovinotti che non hanno timor di Dio ‘nè: rispetto 
Governo. 

— Ed io che cosa ne posso?... Non son mica io 
la padrona di casa da poterneli scacciare, 

— E voi li proteggete. 

— lo? Benedatte le cinque piaghé 1‘ ‘Non li'pro- 
teggo niente affatto. Discorro con ‘qualcheduno. di 
loro quando talvolta, passeniu, mettano il naso nel 
‘camerino; ma Îo non ci ho nulla, proprio nulla da 
che fare con essi. 

— Sono amici di quel .cotale ayocato Benda clie 
è un rivoluzionario di Ire culte; e presso costui è 
allogato; a sarvire, e gli si dà molta confidenza, vo- 
stro marito, 

— Ma Lei sa bene elie io. e mio sarito ce la 
ciamo come l'olio e l'aceto. L'aceto gli è1 
Di tito quel che faécib' 0' dica quel disgrazialo la, 
io non ne so nulla, non ne voglio .saper nulla, noà 
ci entro per nulla. 


Lé parole valgon- poco, cara..sorarvGhita. 1 gi 






































poi un pensiero al mondo! della: possibilità: di | 








protosta contro lIngiustissima: el osorlitante tassa dello 
vatture, Bologna ha fn ciù imitato Torino, Milano o Na 
poli. 

Saroblie lungo so volessimo ;ora narrare tutta le atti, 
lo intitnidazioni ele preghire nente dal povero questore. 
I principali vetturini furono chiamati e n d'essì minac- 
cinto dolla prigione; ma..... ma in tutta Bologna oggi non 
sî vedo un fincre, nè un omnibus, perfino il terribile Fas: 
sio dovrà recarsi ‘a piedi alla stazione, (Amico. del Po 
polo). 











Amico del popolo, tradotto innanzi la Corte 
d'Assinie di ‘Bologna, dal fisco, venne dopo) un'eloquente 
arringa dell'avy. Ceneri assolto dai giurati. 

apoll, 50. — L'associazione della. Gioventà stt- 
diosa sì ‘è ieri fatta viva con una deliberazione, colla 
quale interpretando ‘i sentimenti di tutta Ja scolaresca 
napolitana, applaude all'operato degli studenti dî Bologna, 
e protesta! contro l'inqualificatile atto del ministro 
Broglio. (Patria), 

Catanzaro; 10/— Rinul 













vamente triste e 

Domenica. ultim 
duo subugli pepolari, pei quali. dovetto. sollecitamente 
preoccnparseno l'autorità municipale; ne fu cagione il di- 
fetto di pane nella pubblica vendita, 

I venditori allegavano a pretesto, Ja maucanza dell 
grano, che i proprietari non vendono se non contro mo- 
zieta effettiva, Sb vero. 0 inventato questo. pretesto non 
sappiamo, ma vi è pure chi dice che pubblicata un'ordì- 
‘nanza del prefetto Aligini, con la quale si minacciano 
peno contro i pubblici venditori che ricusano Ia carta 
moneta, È pizzicagnoli avessero trovato quel pretesto, do- 
lenti dol pericolo di vader cersare il monopalio sulla carta 
© sulla aîoneta. Certo ai è ehe la popolazione ora inde- 
guatiasima, e la Giunta municipale: dovetto. provvedere 
energicamente. (Indip). 

Catanta, 27. — Ieri la nostra Questura dopo lunga 
e faticosa sorveglianza riusciva a sorprendere in una delle 
trattorie di questa città due individui sulla cui persona 
furono rinrenati 700.0 più biglietti da L. 5 della Banca 
‘nazionale falsi, Proseguendo. le indagini riusciva alcune 
‘ore dopo ad arrestare il fablricatore nella di cui abita- 
giòne si riuvenne una. pinstrinà di ramo evidentemente 
preparata: per la falsificazione. di altri biglietti di mug- 
gior taglio: 

Nella stessa notte riusciva dol pari, a sorprendere una 
fabbricazione di false monete. arrestando. duo falsifica- 
tori cal sequestro di una. quantità di piastre, mezzo pia- 
stro e pezze da due franchi fatte ia modo, così perfetto 
da disgradarne lo vere. (Gase. di Catania). 


_— _—_— 


























]l decentramento è egli 


pericoloso all’unità italiana? 

Il decentramento quale; noi. atendiamo non sarà 
desso di pericolo: 0 causa di indebolimento all'anità 
italiana omai computa mercè tanti sacrifizi e per sì 
incredibile successione di fortunati casi? 

Ecco il quesito cui dobbiamo rispondere per ot 
tenere il concorso di tutti gli ,uomini di buona fede 
‘@ per togliere ogni ‘arma agli interessati avversari 
del decentramento. 

‘Speriamo di compiere (al nostro obbligo în modo! 
pienamente soddisfacente. 

Giova qui richiamare i principiî suî quali poggiar 
deve un saggio è liberale Governo, e che noi espo- 


nemmo nel nostro giornale del A marzo, Ivi scri- 
vemmo : 


a Ove piò provveddte l'individuo non deve porre 
la ua mano Îl Municipio. 











vorrebbero. i fatti. 

— I fatti? Ghe fatti? Mi dica Lei che ‘cosa ho 
da fare. 

— AI signor: Commissario premerebbe assai di 
essere informato di tutte fe volte chie. quell dottor 
Quercia, quel signore che avete! veduto passare cn 
momento fa, se nè viene în questo luogo. 

— Ed io ne lo dovrei informare? 

— E sarebbe tanto di meglio se poteste dire, an- 
che soltanto approssimativamente;, ciò ch'egli venga 
a fare costassì con quei giovani. 

‘Sora Ghita capì benissimo che quell cotale stava 
proponendole anestamente di far }a Spia, e chinò il 
capo ‘in’ ina grande perplessità. La cosa non ls an- 
dsya molto a genio, ma d'altronde ella ‘aveva tanta 
paura: della ‘Polizia 1 

— Gome-vuole ‘che io faccia per saper di que- 
ste cose? balbettò ella. Non, posso mica tener dietro 
a chi viene'é sgusciare. con luro nei quartieri dove 
eatrano.. 

— Il pittore Vanardi ha una moglie che chiac* 
cli ra molto volentieri. Una! donna accorta come voi 
dovrebbe ‘supera farla parlare. 

— Ma... ripresa la povera sora Ghita più per- 
plessa che mai: 

Il polizioito oh, le lasciò aggiungere altre pa- 
role, 

— Avete questa sola maniera di provare imme- 
ritati i sospetti chio avete! fitto nascere sul vostro! 

















«Fin dove può otrivare. l'azione, del Munitipio 
« non deve înteryenira la Provincia. 

«Nè deve impingere nelle attribuzioni della Pro- 
 evucia Ja Regione ; né di questa lo Stato deve 
« invadere le attribuzioni. » 

Questi sono i soli. princi; 
di libertà. 

Poichè ave: senza assilita necessità le libertà 
dell'individuo. (&- per: conseguenza delle associazioni 
comunali e provinci sieno. confiscate dal Potere 
ctatrale | poco impurta che questo potere sia una 
assemblea ovvero un individuo , sar pur sempre 
un assolutismo ; peggiore anzi sarà l’ossolutismo di 
un Governo accentrato. parlamentare ,, di quello di 
un solo individuo : poichè ove com: inda un solo ; 
l'interesse della dinastia, l’ioflessibilit3 del comando, 
la responsabilità indeclioabile degli mpiegati verso 
il potere centrale, rendono assai pi‘ù regolare Îl di- 
impegno degli ‘affari , che' non în un Governo ac- 
centrato costituzionale ; poichè qui l'instabilità ' dei 
ministri, gl’interessi dei partiti, le ambizioni irre- 
quiete. tolgono; ogni regolarità ad una complicata 
‘amministrazione. È itnpossibile infatti che il Parla- 
mento possa esercitare. il suo controllo nell'ingente 
massa d'affari ‘che’ afMuiscono alla capitale: Che re 
avviene ? Che la loro risoluzione 0 rimane in Dalla 
di pochi sollecitatori intriganti. , ‘ovvero. abbando- 
nato a tutto le,lentezze di una, burocrazia fa quale 
lcotana dalla vita. pratica ciegli affati , subordina. 
ogni sua decisione ad un ped ante regolamento, poco: 
curando se: le norme che servono per le vallate: 
alpine si attaglino ‘o; no ‘alla. risoluzione delle que- 
ationi chie Si agitano nell’estrema Sicilia. 

Dal che pure nè avviene che i bilanci dello Sjtato 
restano sopracaricati da. cifre che riguardano inte: 
ressì localî, sui quali è impossibile che la maggio: 
ronza possa decidere. von cotioscenza di causa; dal 
che infine ne avviene che i Mibistri assediati da sì 
infinita varietà. di. care, restano alla méfcà delle 
telazioni che lora vengono fatte, ed impossibile ne 
diventa una. eff'ttiva e reale responsabilità ministe- 
rialo, vero porno. del regime costituzionale. 

ila a che lamentiamo i danni dell'accentra- 
mento? 

Essì sono noli;ad ogntino, e lo sgoverno, il disor- 
dine. sotto del. quale sviluppssi il malcontento ja 
Italia, non sono altro tie l'effetto palpabile ed evi- 
dente di sillatto fatal'e sistema, 

Veninmo duaque all'applicazione dei sani princi 

li da:noî esposti. 

Lasciando ai Comuni la più ampia liberti, ‘con- 
temperata! a una severa responsabilità legale ed 
amministrativa, ci troviamo di fronte alla Provin- 
cia, 

Questa, già lo dicemmo, vuo) rappresentare una 
‘agglomerazione. naturale, di. interessi giù esistenti; 
essa! deve avere una: personalità propria determi- 
nata dalla conformazione geografica, e dalle tradî- 
zioni. Noi crediamo che il riunire in un'artificinte 
agglomerazione, interessi disparati, come per esem- 
pio una popolazione menifattrice' con tina agricola, 
tina alpina, con una di pianura, ‘sia un fatale ere 
rore perchè diverse ne sono evidentemente le! ri- 
spettive' tendenze, i bisogni nell'istruzione, nelle o- 
pere pubbliche, nell'indirizzo generale; dal che ‘con- 
trasti, dal che intrighi, dal che le coalizioni 
teressi, per opprimere le minoranze. 





i incontrastabili in fato 
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conto: diss'egli con accento di aùto.rità imperiosa. 

Ja quel momento, un grosso, 60xpo opaco che prs- 
suya jananzi al fiuesirino gettò un'ombra nella log- 
gia: i due interlocutori si volsero a' guardare chi 
eta è si videro davanii la faccia onesta & jl corpo 
madornale di Bastiano il portinaio della casa Henda. 

Come essi. videro lui, così Bastiano vide pure 
quelli che erano, nel camerino, e riconobbe nell'uo- 
mo l'egente di polizia che era stato'a fare la per- 
quisizione in'casa de’ suoi padroni. Gli occhi del 
buon Bestiano diventarono come quelli d'un mastino 
che vuol mordere: e' si fermò su due piedi e sem- 
brò volere aprir l'uscio delta loggia ed entrarvi, ma 

Îì i i continuò il suo cammino verso 














— Sapete chi è colui? Domandò Barnaba con ung 
minacciosa ironia alla portinaîa. rimasta ju asso, Lo 
conoscete quell'uomo? 

— Pur troppo! bilbetlò Ja donna ché ‘in cid 
suo mandava ai ceuto mila diavoli, più che non a- 
vesse fatto, mai prima, il marito, 

— Voi non potrete più negare, io spero, le'atti- 
nenze, fra codestoro quissù e la gente laggiù delle 
fabbrica. 

— 10 non ho maî negato niente. 

— E sipeto che osa è venuto in mente al sig: 
Comimissario sul Vostro conto? 

— Che cosa. mai? domandò la portinaia con molta: 
‘ansietà, H È 




















{ Così verienlo 4 pratici esempi, (e: parlando delle 
provincia subalpine, soî eredisoio. ole, male stia 











Biella coa. A Acsta coni Torino, Novi con Ga 
| sale: noi crediamo, perciò debbasi ritornare allean: 
| tichesci tini, ‘ed erigere; di, nuoyo în “corpi 


‘morali. (provincie) ila maggior parte: dei Gircondari. | 

Ta tal modo moltiplicando i centri di attività am- 
ministrativa, «doromo: nuova vita a tante città or de- 
relitte, 

Ta tal modo una: grandissima parto. degli aifari 
troverebbe il suo scioglimento; senza inutili Sposta - 
menti. Il che eqhisale ad amministrazione econo- | 
mica e spedita 

Le attribuzioni di questi Cirzondari eretti in Pro- | 
vincie sarelibero quasi eguali a'quelle dolle attuali 
{| Provincie; più potrebbe ‘spettar lorò ‘il’ manteni- 
| mento delle strade nazionali mediaate un compenso, 
| chilometrico per parte dello Stato, più la sorve- | 
| gliatiza dei boschi in conformità delle leggi, più la 

assoluta autorità sull'insegnamento secondario , tec- | 
| nicore classioo. 
| Giò posto, quali incumbenze rimarrebbero alle te- | 
mute regioni ? | 
i Rimarrebbero quelle cui non può accudire la Pro- | 
viacia 
, Quali 5000? 
1 Bea, poche, 
 Facejamo: dî. numerarle. Spetterebbero alle regioni 
i grandi lavori di argivamento e. buonifiche — i 
| canali di estesa irrigazione — l'aruinistrazione e- | 
| conomica delle carcori — il pogatuento dei fuozio- 
| mariogiutiziari nominati dal Governo. 6 le altre 
| spese di giuatizia — la sorveglianza dei grandi isti- 
tuti di beneficenza eretti nell'interesse e mantenuti | 
a spese delle prwvincie comprese nella regione — le | 
grandi opere, pubbliche — le spese speciali — ed 
| = infineil sippiemeato per la spesa. necessaria; alle 
Università crette in corpi morali nelle. regioni che 
‘crederinno opportunp il, mautenerle. | 
‘Ecco poco presso tulle le attribuzioni che riwan- | 
| gonosalla regione. | 
Ghi vorrà far. credere che esse possano allentare 
| i vincoli di unita? 
| Ghi crederà sul:serio che perchè uscirà dalle inani 
Ì del-Governo la spesa delle carceri  argioamenti cd | 
università ne. venga meno l'unità dell'Italia? 
| ., Chi crederà che pereb il Ministero non manderà 
/ più viti i mesi uns circolare, per sollecitare l'as- 





























| sogiazione ad uu'opera, over. perchè non potrà 
| più disfare e rifare per la cealesima volta i pro- 
| grammi dell'istruzione, si disfaccia l'Italia? 





Chi vorrà credere cha perchè ei chiuderanno ‘a 
| °° Firerize i Ministeri d'istruzione e di agricoltura, per: 
| cliè saranno ridolli a metà od ua terzo quelli degli 
i 
| 











interni e. di grozia è giustizia e lavori pubblici ne 
| nasca un subisso? 
il Certo: non avremo più il caos nell'amministra- 
Il zione, certo non.avremo più le famose: esposizioni 
tiso Firenze, certo non avremo più le miracolose 
‘sparizioni di 19,000 chilogrammi di rame, certo 
non vedremo più prodigali ‘agli amici politici mi 





gliaia d'impieghî, certo non assisteremo più a”que- 


sti e mille altri ili spettacoli edificantissimi che 
secondo } nostri avversari accrescono l’affezione dei 
popoli verso l'unitiritaliana, ma che secondo) noi la 
imiadicciono e la rovinano, e che bisogna ‘perciò as- 
solitamente far cessare. 

Ci rimane un'osservazione, 

All'appunto di inconseguente fatto Al'a”nostra de- 
putazione, perchè si oppose nel 4804 al sistema 
‘Minghetti, giù rispondemmo pienamente; però ci ri- 
‘sarbammo di dimostrare per soprappiù che il sî- 
Ì stema Minghetti cra affatto diverso da: quello della 
Permanente: Or la dimostrazione è fatta. 

Îl Minghetti, al cui non comune ingegno specu- 
ih Jativo.nulla ci costa rendere ‘omaggio, ad una 
| i stupenda: relazione, cuî non possiamo; che plaudire, 
| faceva succedere tre progetti di legge che peggio- 

È ravang  d'assai lo stato delle cose, poiché, invece di 
semplificore l'ordinemento, aggiungevano i gover- 




















| È — Che quello serezio chie mostrate avere con | 
vostro marito non siajche un înganno;.... 
‘Sora Ghita protestò con. tutta la vivacità e la 
3 forza, di cli era copice. 
| — Ch questa poîl.... Dica al signor Commissario 
| che prima vofrei lascisemi tagliare il collo..... 
guardi quel: che dic collo, che aver. da fare 
li ‘cdi ‘quel bestionie di mio merito. 











| di sapere chel cosa ne. fosso degli 








nato; Gon- 
sigli regionali elettivi che. qoi desideriaino, e .che 
În venti 0 trenta sedute sbrighioranno le poche dè- 
terminate) faccende! loro delerit per logica neces- 
sità, si creava un nuovo ullizio: governativo perma- 
rente; che costituiva un accentramento, nell'accen- 
tramento; in cul un governatore irresponsabile am- 
roinisteava quanto ‘or si amministra da. Firenze. 








| Le iuwazioni del proponente. erano. buone, ma la 


ttadizione în articoli di legge era sommamiente in- 
felice; ecco la ragione delle avversioni che destò 
quel ‘progetto. 

Gi) pare di aver sciolto la maggior parte dei dubbi 
che contro l'organizzazione amministrativa attribuita 
al conte di Stu Nurtiuo, furono: elevati, però, ove 


| £0Rì non sia, ci dichiariamo sempre pronti ad ess- 


mifiare com totta l'indipendenza di giudizio che è 
propria del nostro giornale, gli appunti che, ver- 
ranno ulleriormente nccimpali. 


ATTI UFFICIALI 


La Giaesetta! Ufficiale dol 31 mario reca: 

1. Un regio deereto del 12 marzo, conil quale 
la ‘borgata Castiglione; in. provincia. di Treviso, stac- 
candosi dal comune di Loria, è aggregata n quello ‘di 
Godego. 

2 Un regio deereto del 1 nistzo, con il quale 
è approvata la deliberazione del 10. gennaio, 186h/ del 

io di amministrazione della Cassa centrale di 
sparmio Vittorio Emanuele. delle. provinele siciliane, 
mediante la quale; è aggiunto alle eue' operazioni il ser: 
vizio dei conti correuti pagabili a. vista, socondo le norme 
seguito dalla, Manca nazionale, e con l'interesso, del 3 
per cento, all'anno; sulle scunmze nou inferiori a lire; cin- 
quecento. 


3. Dimpomizioni nel personale dell'ordino giudi- 
ziario; 




















Cronaca Cittadina 


Accademia Albertina. — Domenica, 5 a- 





prile, a mozzodì, avrà Juogo nella grande aula Ja distri- 
buzione dei premi agli allisvi; vi interverrà il Prefetto 
délla Provincia, 

Ln Società del canottleri è nuovamente 
convocata in adunanza generale perla, sora. di domani, 
venerdì, alle ore 8, nel solito localo dolla Zicerna, di 
Londra. 

Occorrendo una seconda convocazione, a termini dello 
‘statuto sociale, questa avrà luogo, scaza necessità, di al- 
tiro speciale avviso, nel medesima locale e, alla stessa ora 
del giorno di martadì, 7 corrente, 

© Monte di Pietà. nd interessi. — IlPre 
sidente della, Direzione notifica che l'interesse dei capi 
tali impiegati presso il Monte. di- Pietà, sarà, a partire 
dal 1° p.v-Juglio, corrisposto alla ragione del'é 112: per. 
cento, e glie alla stersa tassa sarà; puro d'ora in avanti 
ragguagliato quelo, delle. somme che. passeranno, dalla 


cassa di riserva alla cassa attiva del Monte medesimo; 
Torino, il 91 marzo 1808. 


Por il Presidente della Direzione 
ott, Bonow AxGkLO. 
XI numero 40 del giornale ZI Diavolo è stato 
sequestrato d'ordine del. procuratore del; Ie. 











Ossersanioni meteorologiche fatie ngli'Quservatorio .astro- 
nomicò di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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sid un momento sì possono serrare e pigliarlo nella 
rete..... Oh ci arriverò! ci: arriverò! 
Frattanto Bastiano era salitofsu fino all'alto quarto 
piano dove abitavano, i giovani ai 
Francesco, liberato dalla cittadella e. tornato a 
casa nel modo che vedremo fra poso., impaziente 
mici suoî , lo: 
aveva mandato a prenderne le novelle. 














— Soia (Ghita, sorà la vostra condoua  ulleriore 
olie! détermineiti î giudîzii del signo. Commissario 
‘ad i miei: Siamo dunque Jotesi!.... Non, occorrerà | 














clie' Voi abbindunilte la Vosira, loggia per, recarti 
al Palazzo Madama. Passurò iò qui. da di 
«qriaido fa quando, la sera Sul tardi; e voi mi di 





relé ‘allora Litio quello che è capitato, tutto quello | 
che avete! veduto, tutto quello che in qualunque 
a ta i Sapere. È più saprete 
‘meglio sarete ricompensata ‘di poi. 
i La portinaîa non osù negare, nè, assentire; slelte 
in silenzio coll capo curvo, e naturalmente i 
Ziotto prese que! suo contegno coma Un #550Us 
Barnaba fece anzora un auto di tacila racconianda- 
Zione ed uscì. 
| — È stata una buotia ispirazione quella di venir 
qui: pensava egli allontanandosi a' passo lesio da | 
i quella casa. Ora, lio. la maleriale certezza clie il | 
Quercia lia relazione con codestoro clie molto pro- | 
da bilmente: sono afligliati a qualché società segreta: | 
Teiigo in pugno lo spirito tiaoroso della portinaja, 
è ciasì lo veago circondando tull'intornu. di fili che | 




























vand'ebbe fatta. l'ambasciata il portinaio della 
cas Benda credette bene. raccontare a, Selva, a 
Marirliò ed al dottore Quercia, che lu, avevano, ascol- 
tato e gli avevano. Tisposto,,, Come |) salto; premo, 
la Ghita avess' egli visto adesso adesso. quel. cotal 
poliziottò che era venuto alla fabbrica e che con 
lafila” prepotenza aveva agito verso, Giovanni 

Quercia corrugò minacciosimente le, sopragciglia 
@ lasciò, vedere in mezzo la fronte quella, sua riga 
caratteristica. 

— Ah 50? diss'egli. Questo, è up fatto di cui 
bisogna liner. conto, 
fra sù pensò : 

— Sempre quel medesimo I... Bisogna ad, ogni 
modo che Grafligha me né liberi e ìl più presto, 
possibile. 

È îd quel momento medesimo Graîigna slava ap: 
punto comandando a Pelone di fare în modo da 
troilenere ‘il poliziotto nell'osteria fin ‘oltre la mez- 
‘zanotte, per avere all'uscita di Jui dalla taverna più 
facile il modo di ‘arcoltellario. 
(Continud) 











Virtonio Bensezio. 








olettino: astronomisa dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo med'o, di Roma) 
3 ‘aprile 1968. 

Nascere del Sole, oro 5 57 — pastaggio al me: 
diano, ora 12'9% — tramonto, ore 6 68, 

Nascere della ILunmia, ore:2/28 sera — passaggio al 
meridiano, 9/32 sera — tramonte,, ore 9 4% mattina. 

Giorno della lina 11° 

















Aforti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
i giorno I° 
Sartorio Maria natà Crespi, d'aoni TÀ, di Galliate — 
Albano | Domenico, id. 59, di Col San. Giovanni, cuoco 
— Castagno Pietroy id. 36, di Villafranca di Piomonte, 
negoziante — Nazari ‘Toresa nata Selva, id. 58, di To- 
rino — Rossot Bartolomeo, id. 49, di Torino, contadino 
— Porta Francesco, id. 66, di Moncucco. d'Asti; nego- 
ziante di vino — Più é minori d' 
Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
‘1 giorno 1° aprile 18 
Maschi 11, femmine 11 — ‘Totale 22. 
TI] “ee)] ] 10 101à4À 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 31 marzo. 
Presidenza: del commendatore Lanza, 
La seduta è aperta alle ore 1 112. 
res, La Camera ora deve decidersi sull'ordino del 
giorno Chiaves. 
Emrimi gli si dichiara favorerole, dimostrando; però 

















Ja sua meraviglia nel cambiamento avvenuto. nella mag- | 


gioranza della Camera, la quale, dopo essersi dichiarata 
sempre contraria allo riforme proposte. dalla Commissione 


del bilancio, oggi accetta una cita d'economia senza. sa- 
poro como Gurà utt 


Ricorda i bilanci della guorra approvati dalla: Camera 
‘negli scorsi anti. 


L'oratoro destilera conoscere come.si otterranno î 4 
milioni d’economi 

Egli nou potreble permottore che anzichè. riformare, 
si tagliuzaasse a capriccio sal. bilaucio, fudobolendo l'e- 


sercito nello auò basi, ed anzichè togliere il superfluo, si 
tacensso sul necessario. 


Vuole che la Camera precisi bene quale concetto essa 
abbia nel votare l'ordine del giorno: Chiaves. 

Migay risponde che l'ordine del ‘giorno Chiares, 
‘anche per confessione ‘del suo nutore, altro non è se non 
ina dilucidazione dell'ordine del giorno Minghetti. (Chia- 
‘ves domanda la parola per ‘un fatto personale 

Egli è certo chie l'on, Chiaves ruole che, nei 100. mi- 


lioni del Minglietti, 90 milioni d'economia si facciano sui 
bilanci di guerra © marina. 


Ta Camera accorda al Ministero tutto il‘ meso d'a 
pit presentare le sue proposte. 


Sarebbo quindi impossibile oggi darò. un; concetto pre: 
ciso del. modo col quale il Ministero intende di arvici= 
narsi por lo meno alla cifra proposta dall'on. Chiaves, 

‘Se la Camera volesse. fin d'oggi fissare sul come il 
Miuistoro dove attuare queste economie, il: Ministero nov 


potreblo accettare questa nuova posizione che'gli si vor: 
rebbe fare. 


Rattazzi è di parere egli pure clio i bilancî della 
marina © della, guerra possono dare rn'economia. di 90 
suilioni. 

Ma non crede che oggi la Camera possa prendere una 
tale de 
fra ; e chiedere una dichiarazione in proposito. dal mi- 
nistto, 1 

Non abbiamo i bilanci del! 09, quindi spetta a noi di 
studiare cve siavi da resecare, ande raggiongere l'effetto 
‘cui mira l'on. Chiaves vol suo ordine del giorno. 

Per fare dunque qualche cosa. di pratico’ conviene: 0 
discutere pria di deliberare, o rimettere questa que- 
stione alla discussione; dei bilanci. 


Lasciando al Ministero il diritto d'attuaro queste eco- 
nomie, agli potreblie ridure l'effettivo, dell'esercito, 1 
scinudo nol, o se il volesse. nccrescendo anche. quelle 
‘spese che crediamo inutili. © vogliamo: resecare. 


Tavita quindi Ja Caniera a passare all'ordiue del giorno 
puro e semplice sulla (proposta Chiaves 


Cita ves narra alla Camera como egli, tornando dal 
suo: paese, ove udi gridare da tutti: non vogliamo sol: 
tanto tasse, ma economie. sull'esercito e, sulla marina; 
pensò di proporre al Ministero la cifra di 40 milioni; il 
Lamarmora però, interrogato. confilenzialmente, disse 
clie:40 milioni son troppi; potressimo chiamarci contenti ce 
ne ottenessimo SU, Questo, a mio crederé, è fl mizcinimi 
delle economie possibili: 

Accettò il consiglio del Lamarmora, è. propose il suo) 
ordine del giorno, al quale ai volle dare un significato 
rnistorioso, dicendolo perfino ispirato, da potentati esteri. 

Risponde all'on. Rattazzi: che la votazione d'ua ordine 
del giorno non può impedire’ alla Camera la facoltà di 
respingere il modo col. quale il Ministero volesse ‘attuare 
i 30 milioni. d'economie. 

mixto rimproveraall'on. Chiave d'aver paclato în modo 
colstio ordine del giorno como ae l'Italia non avesse hi- 
sogno di segiire na politica (Ohiaves. fa dei segni ne 
gati). 

Noi abbiamo, bisogno d'una politica, se vogliamo nou 
essere insnltati ogni giorno!dallo straniero, 

lo appartengo a’ quella scuola che attende, ma non 
abbandona il concetto-nazionale. 

Rimprosera l'ardiro di certi tali che osanò ‘assorire 
illa Camera, olo i patrioti: iadipendonti non: fecero nulla 
per l'Italia. 

Voi avete, esclama l'oraote,. opnftsi carcerati é car- 
Jai abbiamo perdonato, voi per. o meno dovete 
tacere (Sensazione): 

Chiaven risponde aver detto che l'Italia von dere 
per ord fare della politica. 

Respinge i rimproveri che gli vennero fatti dall'on. 
Dixio, chiamandolo sciagurato (Rumori 

Bixio: Ripeto che gli onor: Chiaves e La Marmora 
votrebbero'che l'Italia non avosse ‘una. politica, mentre 
soltanto una. politica. forte ed. ardita: può ripararo gli 
errori del passato, © rialzare il nome italiano. 

la chiusura. 





















































































« La, Càmera dichiara di ritenere élie alle ‘aconomie 
che. dovranno ‘produrre le ‘leggi, allu cui presentazione 


fu invitato il Ministero con delibirazine del 19. marzo 





corrente, abbiano a contribuire i bilanci della' guerra e 





ne. È por Jo meno ozioso fissare oggi la ci- | 





(10 sorebbe stato il centro, infine la dubi 











della: marina: per: una. somma non minore in complesso 
| ai 80 milioni di Ilre, e passa all'ordine del giorno: » 








| E approvato. 
Prentdente di lettura dell'art 1°, così concepito; 
| 235 imposta ‘a favore dello Stato/una tassa sulla, ma- 


cinazione dei cereali, giusta'la tariffa seguente: 


Granò è quintale L= 
Graniitrco è sogala n 0 80 
Avora » 190 
Fave, cnc, vecea, fagiuoli » 0 50 





« Questa. tassa dovrà essore pagata dall'arventore 
nelle manî dol mugnaio, prima della esportazione delle 
farine, a 


| -Aquento articolo furono. proposti. numerosiesimi e 
menlamenti. 

Morpurgo svolge ui stò emendamento, tendente 
n ridurre Ja tassa del granturco a 50 centesimi. per 
quintae. 

Lia sun proposta è ispirata dal concetto. di rendere 
questa tiusa meno gravosa allh classe agricola, che vi- 


vondo di grani) meno nutritivi, ne, consuma maggior 
quantità. 


Morini combatto. îl' nuovo, progetto| presentato 


dalla Commissione, perchè teme ché con esso! si factin 
l'interosse del mugnaio e non quello dello Stato; 


Al coutatoro proferisco il sistema delle denunzie. 
Si meraviglia che Ja Commissione, dopo una sola con- 


forenza col ministro dolle fuanze, abbia abbandonato na 
sistema lungamente studiato. 5 


Invità la Camora a ritornare sùl primo; progetto. 
Eticelardi svoige la sogiionte proposi 


Fra il primo, ed il econo comma dell'art. L'si inse- 
riseano le seguenti parole 


“1 Con questo; che il suo prodotto sin consnerato esclusi- 
vamente at estinguere il debito dello, Stato verso 
Binca Nuzionale, e però a cessare col. minimo indugio 
possibile il corso forzato della carta bancaria: » 


Muove accuse contro vari funzionari, dichiarandoli inì- 
morali e disonesti. 


| Dtgray respinge te vaghe sccuse fatte: dall'on. Rise 


ciardi ad: una serie d'impiogati, e'lo invita a declinare 
monii e fatti. 


Rxicelnral. Il deputato Ricciardi compiè JI suo do- 

vere ogni qualvolta mette in sull'avviso il potere eicca- 

| tivo delle immoralità che si verificano giornalmente per 
patto di molti funzionari pubblici. 

| Egli però non fa i) denunziatore. 


Spetta al Governo di fare le necessarie! indagini ando 
conoscore la verità d0llo accuse. 


E per poco ch'egli voglia occuparsene, e segnatamente 
a Genova, s'accorgerà di leggieri che. il! deputato Ric- 


ciardi ‘mon fi accuso avventate, ma rimpiatgé Tatti ri- 
proveroli e dolorosi; Ù 

JPlutimo AL respinge l'art. 1 porehè ingiusto, e per: 
| cliè non produttivo all'orario: 

Propotie in suo luogo nna tassa sulla. consumazione 
dei cereali, ammontante. a 1(00. milioni. 

Vorrabli colpite 16 seguenti derrata : 

Il grano por 2 liro il quintale. 

La, pilatura del rigo 2 lire. 

Il granturco, la segala, ecc. 1 1ira, 

TI ministro, delle; Aaanzo ‘so vorrà attenersi. alla flo- 
sofia delle imposte, farà i finschi dei ‘moi’ predéteamori. 
| (tarità). 
| Deve proporre: un'imposta sicura, utile, e non uni 
posta che ha bisogno di contatori, d’organetti desi 
a 'rompere î timpani ni contribuenti. (Ilarità). 

Con queste tassò non farote che spéndorè 6 mi 










































ni per 


armi da guerra che avete negli arsenali 

Prega la Camera ‘ad approvare la sua proposta, 

Prep. riferisce i nomi di coloro che rimasero eletti 
nelia seconda votazione per la Commissione del bilancio. 
Essi sono gli on. Lanza e Maurogonito. 

La selnta è sciolta alle ore 0. 

Glion. Tamajo, Brunettti ‘1 Antonio: Gredo dichiara» 
tono che nella votazione del 30 marzo aveebbero risposto 
‘Wo se si fossero trovati presenti. "i 

‘Solo l'on, Bandini disso.che avrebbe. vatato pel! Sì 

La maggioraiza adunque da, 18,é già) discesa a 16. 














Gi scrivono: 
Firenze, 94 marzo (Sera); 
Lettere, di Roma confermano la; notizia d'un sn- 
bitaneo aggravamento nellé ‘condizioni disatute det 
Papa. Erasi gi: notato l'iusolito abbattimento in cui 
trovavasi Sla Santità: il giorno in cui Fecòssi ‘coi 
nuovi carditiali Berardi e Bonapartè alla “cerliionia 
delle quaran’ore tin Santa Maria sopra Minerva." 
D'ellora ia poi l'indebelimento. crebba e spesseggia- 
fono i deliquiî, tantochè si concepirono, a second 
delle aspirazioni varie, timori.... od irrequiete aspet- 
tazioni, Anche qui a Firenze siffatto: voci. produssero 
notevole emozione tra. gli domini politici , e giù 
parla di negoziati intrapresi dal Governo francese 
| col nostro Governo in vista di eveatralità possibili. 
| La cosa avrebbe un. certo. fondamento, sa è vero 


quanti adiî afferinare, che cioè il Malaret sta im- 
prov visauneità partito per Parigi 


La Gaczetta d'Italia annunciò în termini miste- 
riosi nn processo che starebbe per svolgersi relati 
vamente ad un'operazione Tnanziaria combinota sotto 
il Ministero Iattazzì, e nel quale sarebbero impli= 
weati pubblici fuoziunari ed anche csteri, persimegii. 
1 termini di queil'aunuocio sembrerebbero  indivare 
connivenza è peggio per, parte della cailuta ammi- 
Nistrazione, Invece per informazioni avute da fonte 
sicura mi consta che la cnsa si riduce ad uno di 
‘quei soliti intrighi che noh/împlicfind nè punto nè 
poco responsabilità di ministri a d'impiegati. Spe- 
culatori, in parte strarierì, in parte nazionali, com- 
binarono una supposta operaziove sopra i beni ec- 
clesiastici, e ne fecero argomento ‘di »formsle* pro= 
posta negli ultimi giorni del. Migjstero Rattazzi, 
































| Le proporzioni enormi della progettata combina- 


zione, la bulla solidità dello stabilimento estero che 
ipata= 





zione di coloro che s'erano intromessi. a‘raccoman- 
dare la faccenda ‘avrobbero bastato ad escludere: Ja 
accettazione delle proposte sg gli. avvenimenti jre= 


cipitando non avessern sconcertato i piani dei pro- 
ponenti. 





faro altrettanto armi di pace che metterete ingiezio allo 


Sembra però che. tra\costaro s'ano intervenuti af- 
fidimenti per i'eventualità dell'accettazione, ed, a 
‘quento;si afferma da talino di essi, anche. qualche 
shorso pecuniario! d’indole più o meno sospetto, 
indi le controversie insorte tra le persone implicate 
nel progetto, controversie però, alle quali sono evi- 
dentemente estranei il Rattazzi e lo sua amministra- 
zione, per quanto. î nomi di [uozionarii, così esteri 
coine nazionali, possano essere pronunciati dalle 
parti ‘contenenti a titolo di notizia. oper’ iscopo di 


‘anstatuzione in appoggio delle reciproche pre- 
tese. 

















Leggosi nollItalie 

Il barone ‘di-Malaret. ministro di Fraticia dove partire 
domani da Firebdo per Parigi, chiamatori, si dice, dal- 
l'imperatore: 
I e 


CORRIERE DEL -MATTINO 


SCIOPERO. 

Giù fin da ieri gli operai dell'Arsenale avevano 
alibindonati i loro Jaboratorii e percorrevano le vie 
della cità in (rotte; giunti in piazza Castello  face- 
vano: Una romorosa dimostrazione sotto le Guestre 
della Prifettura; 

Questa mattina la cosa (prese: un aspetto ancora 
più grave: 

Numerosissimi operai ordinati în file, quasi mili- 
tarmente, cominciarono col. presentarsi sl laboratorio 
delle cartuccie, e con grida e schiamazzi tonto fe- 
cero, che. ne. uscirono gli uomini e donne (che) vi 
lavorano, SÌ recarono! quindi alle offisine delle fer- 
rovie dell'Alta Italia, ed ivî pure tanto. fecero che 

rie uscirono tutti quellî che vi sono occupati, 60- 
| sicehè gii operai che ora percorrono ordinati per 
la fitià sono circa due quilo. 
Questi son i'dispiasévoli/fatti che dobbiamo'rac- 

conure. 
Gagione dei madesi,nì sî è/la ritenuta di cent. 
per 04nî franco che si voleva fire nei laboratori 
governativi a titolo di ricchezza mo) 

Qualimque' sia 1 modo! col quale è applicata la 
logge, noi crediamo di confortore per quanto. snp: 
| pimo e possiamo gli operaî di appigliarsi ad altri 
mezzi per far valere:le- loro. regioni. E questo»con- 
sîglio lo possiomo dare tinto più sinceramente in 
È ‘uantochè ci pare che appigliandesi «Ile vie legali 
N sarà fatta giustizia valle Joro domande. Si rinniscano 

pertanto, e si associno echi, consigiio ed opera di 













































i I 
Ì persone legali intentino azione ‘al, Governo, ma: non’ 








luscino intanto deserti i laboratori; poichè la u.iseria 
alle loro femiglie è l'unica conseguenza che ne può 
devi niro du talé contegno, 

Noi speriamo; intanto | che. tutte Je. persone di 
cuore sì ‘aopreranno' ad aititarci' nel consigliere: gli 
operdi ‘a Filornare alle officine. 

‘Jatanto confidiamo che mereè) Papera delle auto- 
riti ed essenzialmente. dell'ottimo Prefeito it ‘Go- 
verno S'ullrelterà ad avocare a sè questa questione, e 
prendere quelle deliberazioni (che .s0no | consigliate 
dallo giustizia dalla ragioas di. Stato. 

CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nostra. corrispondenza) 
f Firenze, A april 

Della tornata d'oggi ‘ntn mette conto discorrervi 
con molte parole: Sì continuò, 0a dir meglio, 
































trascinò; la Viscussione! dell'art. 4° della legge sopra 
il dazio: del macinato: parlarono, tuttavia alcuni, 0 
per dire le ragioni delle loro proposizioni, come il 
Viacava e l'Antoninî, o per opporsi a qualsiasi tassa 
sulla brillatura del riso, come il Marazio e il Righi: 
ma la deliberazione di ieri l'altro era di già presa 
anco intorno all'art 1°;e la Camera sl mostrava in- 
tollerante di ogni verbo che! fosse ‘pronunsiato pro 
o contro, impazientissima di scendere ad un partito, 

Sopportb per un tratto Ja diceria del Ferrara cha 
prese a tessere una vera e solenne apologia di 
questa: tassa, \contendengo fosse impopolare: se. non 
in ‘quinto la proclamano tale gli oppositori, negando. 
fosse. grave e ingiusta più di qualunque altra im- 
posta. (distifando la sinistra, a proporne di più eque, 
di più accette alla popolazione, di più fruttifere per 
la finanz 

Lasciò che il ministro Digny brevemente discor- 
resse le proposizioni ‘d'ammendementi che erano 
slale presentate , @ Je: respingesse; tutte quante, E 
appena diede agio al nuovo relatore Giorgini di di 
chiarare ché la Giunta non: istimava bene di acco- 
gliere alcun temperamento, poichè gîù aveva fatto 
lei maggiori concessioni possibili | assoggettando a 
tassa la macinazione dellè.castagne che prima aveva 
pensato, si avesse a mantenere immune. 

Si venne a dar partito sopra le proposizioni. 

Quella dello Zuradelli per sottrarre alla tassa/il 
grino Lurto-fa respinta, 

Quella del Cittadella per ridurre l'aliquota della 
stesso certale. da una lira a cinquanta centesîmi; fu 
parimenti respinta. | 

Un ammendamento del ;Sineo diretto. a limitare la 
Jassa alla macinazione eseguita con motori idraulici 
dd a vapore, non fu lampoco' appoggiato. 

Venne pure respinta un'aggiunta. dell'Antorini, 
intesa a [avorire la macinazione delle, mistare di fru- 
meuto con altri cereali. 

E vista ila ‘mala ‘parata, vennero rititate altre 


proposizioni del Piutino, del Viacava e del’ Ric- 
Giardi. 


ira (chiaro bhe non si voleva se nou l'articolo 
poro e semplice in questi ultimi giornî concordato 
fra il Ministero e la Giunta, e che vi trasorivo let- 
teralmenie 

« È imposta a favore dello Stato (una tassa stila ma- 
cinaziono dei cereali, giusta 1a tariffa seguerite: 



































Grano, a quintale L. 2 — 
Granturco/ o negila "1 
Avena » 190 


Altri cereali, legumi secchi e castagne » 0 (50 

+ Questa tissà dovrà essere: pagata dall'avventore nelle 
mati del mugnaio, prima dellesportazione delle farine, » 

Si voleva e'sì ottenne, poichè venutosi alla deti- 
‘berazione per voto palese opra» questo, primo arti- 
colo, 184 l'approvarono, #49 lo respinsero, uno si 
astenne. 

De'deputati di codeste. provincie, che sì trava- 
ronò presenti, diedero voto. favorevole all'articolo: 

‘Alferi, Berti, Bertolè-Viale, Biancheri avr,, Biancheri 
ingegnere, Bizio, Boncompagni, Cniorna, Cavallini, Costa 
Euigi D'Aste, De Cardenas, DI Revel, Leardi, Marazio, 


Marchetti, Merialdì, Moriai, Pescatore, Protasî;  Sangui- 
netti, Sella, Sorra-Cassano, Viacata. Y 

Lo dielero contrari 

‘Ara; Bersezio, Borten, Battero, Como, Corrado, Corte, 

Jeprelis,. Di Monale, Ferrario, Fosea, Massa, Michelini, 

[origioì, Moxti Francesco, Paria, Pescetto , Pissavini, 
Ranco, Rattazzi, Riberi, i due Ricci, Rorà, Shn Martino, 
Siechedi, Vila Vittorio: 

N presidente Lanza si astenne. 

n 






































‘perioro della pubblica istruzione ’abbia' emeseo)un parere 
contrario alla sospensione orditata dall'onorevole Broglio 
del’ nrofessori Piazza, Carducci, Ceneri e Ferrero: 
Gola Basta una sola osservazioni 
dolia pubblica istruzione non si riunirà se non si prim! 
di aprile. ‘ 

—P _—_—__mk 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘ (Agenzia Stefani). 
Porigi, 34 marzo (oue). 
li Corstitutionnel crede di sapere che il Corpo | 1,7 f 
Legislativo continuerà il suo manduto fino al termine | Teri fu 
dell'attuale legislatura. 
T-gioroali pubblicano due Jettere dirette all'A/- | Nord. il 
leanza Israelitica dai signori Lions e Nigra, la pri- | vantoggi. 
ma sotto! le data: del 27 e l’altra del 28 marzo; le ‘i 
quali anounziano che l'Inghilterra è l'italia si sonò 














al Governo relativamente alla Grecia. Dice che sol. 
tinto, le simpatie manifestatesi all'estero al principio 
del conflio impedirono le ‘dichiarazioni di guerra 
colla Grecia. 
%l Consiglio superiore |. Visir atferma chela’ pacificazione generate de- 
l'isola è ormai certa e cesseranng pure trasporto 

delle famiglie © l'ingerenza: estera. 

Il rapporto termina protestando: energicamente 
che il Governo;tirco è fermamente ‘deciso. di per- 
severare nelle 


difesa dei suoi diritti. 





forme liberali e nella conferara della 


Madrid, 31 marzo. 
firmato îl trattato | di navigazione tra {a 


Spagna e la Confederazione della. Germania del 


trattato accorda 





camente. grandi 


Messina, Aprile. 


interposte: app il'‘gabineito di Bukarest coutro;il. | |_Il principe Amedeo è partito. oggi a merzodì:sod- 


progetto; ostile agli" Israliti, 
La Presse: dice-chie il yaclt del Principe: Napo- | il 
leone pari ieri da Galuis per ‘Marsiglia, il ché fa 





disfattissimo delle \accoglienze vite: ed incoricava 
indaco di farsi ‘interprete dei suoi, seatimeniti 


supporre che_ il Principe recherassi. probabilmente | ‘0'99 Il paese: 
per tare ad assistere al matrimonio del Frincipe di Bruzelles, A aprite. 
Umberto, La calma continua, però regoa una sorda ‘agita- 


La Palrie ha dispacci da Remi in ita d'ieri , | zione, e.in alcuni punti furono abbandonati i lavori. 


chie danno notizie inquietanti sulla salute del Pap). 

Lo;stesso giornale reca un: dispaccio da Grenobie | sitatori, 
în dala d'ieri nel quale annunziasi che la tranquil- 
lità venne momentansamente turbata da trecento gio- 





Fu constatato che venne distribuito danaro ‘agli. a- 


Nuova York, 21 marzo. 


vani che cantarono'la Marsiglìese davanti ai palazzi | La Camera decise:che, ngl caso: di morte o di 





della prefettara, del vescovo e dei gesui 
bramebto si, disperse tosto spontaneamente, 
La Patrie smentisce. pure formalmente ‘che il si- 


<gnor-Dumiy voglia lasciar il portafoglio dell'istru- | SOlegH 





L'assem- | incapacità del, primo giudice ella ‘Corte suprema, 
èss0' sarebbe rimpiazzatò dal più anziano dei suoi 


zione; Îl Senato adottò, il 4i// cite abolisce l'imposta sui 


Monaco, 31 marzo. 





degli iuteri 
Vieano, 31 marzo: 


La Camera dei ‘signori adottò la legge sulle scuole 
alla terza lettura, 





Londra, A aprile: 


aa LA | Sutta matntttà det bachi da net 
Camera dei Comuni. —:MErdy;combalis le \PRO | iaiia doi bachi de data è stata ca del adorna ope 
getto viiisimo por me di 


grande atto di' conciliazione e che l'Inghilterra e la | 0 osservazioni. intere: 


poste di Gladstone. 
Bright le. sostiene e dice: essera necessario. un 


tessuti america; 
ll'consigliere Ermann. venue nominato ministro | dei piccoli fabbricanti. 


ATTI DIVERSÌ> 





con un'emendamento in favore 








La 








tudîi è di osservazioni. 
tissime: fatto sil an 





dal 





icozia bramano-espiare.i delitti e gli errori. com- | Professore Cornalia,, dal professore Cantod!  dall'esimio 


inessi nel passato, 
La discussione coritinuerò. domani. 


Pastear mì pérsuasero non essere. fuori di proposito di 
tautaro” di curare il germe del miale sul’ seme stesso. 


Southampton, 34 morso. | Perauaso di ciò, tentai varii rimedi. Dopi molto inu- 
Serivono da  Nuova-York; 49: Mac Culloch scrisse | Uli prove ue troral uno; che; applicatò al semé dei bicki 
una lettera al Comitato finanziario; del Senato, colla | da seta auche quando appaiono i corpuscoli forieri! del: 





qcale consente che _il LiZ/ proposto del Congres 
‘Gra presentato al Seonto, tendente ad abolire. l'i 





che i bact 





li fa sparire in parte, e dalle prove. fatte/para 


che nascono’ da tal semo si mantebigano ilistt 


osta interna sulle fabbriche americane; ridurrebbe | dalla malattia e compiano perfettamente il Îarò Bordilo, 
le eatrute dello Stato d'oltre ceoto mulini di dol- | “Desidero quest'anno estendere sù ‘vasta scali gli espe: 


fari. Teme che, se il 044 fosse conver.ito 
le eatrate del prossimo: anno fiscale non bastereb- 
bera a pagare gl'ioteiessi; deli debito pubblico e a 
far fronte alle spese dello Stato: 
Brest, 31 mario. 
Notizie da Nuova York 24,’ recano che ik pro- 
cesso Davis'è aggiornato al 5 ‘maggio. 








tosc! 





iù 1egKE) | rimenti del mio rimedio. 
Invito perciò chiunque voglia mandarmi quililici gram- 
semerza di bachi, preferibilmente di vAriatà fl0- 
strana, di spedirla a Ivrea. franca all'indirizzo; del f0t- 
to, cho sarà, medicata a_gratis. e’ fosto' risp 

alla sola condizione di elucard i bachi 






Iocalà separi 


Assicurasi che il generale Hankok Sarà nominato |  #Itri e di confrontarii con' eguale: quantità, di seme 


comandante del dipariimieuto ‘dell'Atlantico. 





non medicato, e di tener conto dell'esito: 


Calening tO metro: ‘Ai Comizi agratii mi offro di- sottostare! alle spie di 
") nta E spedizione e rispedizione, 
enne distribuito al: Corpo diplomatico ua rap- | "Piano Ta nie sperarge vene coronate di 
porto del gran visir al Sultano; Esso passa in ras pi coronate da’ suibéesso, 


segna, Jle cause dell'insurrezione cretese, Dice che | 2! cul buon esito non mauca da parte mia tè l'impegno, 





quattro sono le cause. del malconte 
popolazioni  candiole , cio: le rivoluzioni cosmo- 
pulite, la pressione. asercitata sui Gabinetti europei 
dall'opinione: pubblica , gli. abusi che (finirono col 
trasporto delle famiglie ‘in Grecia © gl'intrighii russi. 

Il'rapporto respioge l'accusa di debolezza fatta 











to attribuito alle | nè ls buona volontà. 


Sanvator OLivETeE 








Rizzont Minco gerente: 





Notizie Commerciali 





nionGi, 91 marzo: 1! Transasioni discrete. 

n‘genere classico è domandato. Preggi fermi 
sivenroot, dl. marzo. — Vendite di. ci 

toni 20,000 balle, 
L'apartura del meroato fu calma”, ma la 
iuanta i feceim rito. si 

Midaltog Qrlenna,11:11%45, Fair Dhollerab, 

9/78 d.; Fate Bengal 8718 di 

6TRp, 31 morso. ‘— I filati al 
sosbeogoiin a prezzi in anmento  proporzio- 
nato al rialzo: del cotoni a Liverpool. 

nuova Y0nx, %8 marzo, — Cotone Mià- 

diing Upland 96 91t cent. 

* Ronds 1109 918, — Oro 158,718, — Cambio 
su Londra 109 /119,7 (Bag: 

















CANBRA DI COMMERCIO: ED ARTI ‘DI TORINO. 
Condizione pubblica delle'Sete 
Bollettino del giorzio 4 aprile‘1868. 


Organzino | coli (9 

Trama DIRI 
| Greggio ag 
| Articoli diversi x 0, 
| Totali 17 














Giorno 
precedente 
Conselidati Tagl L19318" 9218 
3 010 Francesi » 69/42 69.50 
5.019) Talisho n° SO 5066 
Azidel Ored. mob; Italiang @ =. TT 
1a. Fraocese è aid 8- 
Azioni delle ferrovie 
Emanuele hi —— (= — 
Louiardo +7 8- 











Conti, correnti. (Disponitile) 

Relle sedi © succursali » 
Id. (Non disponibile) » 
Biglietti n’ ordine (Art. 21 


SITUAZIONE. DELLA, BANCA NAZIONALE 
“ta futto il'‘giorno 1L 
"°° drrto. 


Numerario jp ‘catsa nelle 





















918,196 01 











o 2 0 E 472907 06 
odi ‘e aucouiaali ©. Î: 156,146,196 02 ari mi 3 280/100 > 
Esercizio delle Zecche: dello Dividendi ‘È pagarsi ; . » 315452 50 





Stato! 5°...» 4,1140818 
Stabilimenti di ‘circolazione 

(fondi somafinistrati)’ ‘© » 19,772,500 » 
Portafoglio néllé sedi © suc- 

creati! 2 +3 /29]A98,691058 
‘Anticipazioni id. a 47146172 86 
Edfetti! all'incasio’ in conto |" 

edrrente, .. > . mo ®140,87732 
Fondi pubblici; ... . - » 10,009975 a 


Sottoscrizione per l'allena- 

‘ione delle Obblig: 15 7bre » _ 6,519,285 77 
Creditori diversi . . . » 8,539,625 69 
Deposito Obbligaz. del Debite 

Pubblico 18’ 7bre 1667 #9,629,100 '» 
Dopositanti d'oggetti e valori 

diversi 20 + - > 2I6,8I7,660 49 
Risconto, del semestre prece- 

dente e saldo profitti.» ‘979,311 38 

















Tesoro'dello Stato (Legge 27 DU seme ia cons 
CIRIE per 0) 
D-senato) eno ARA nio Borvizio del Debito Pubblico 
(R. Door. l'miggio 1856)» 250,000,000 (».| “n "Torino + > > > ‘IRI059110 





Tesoro dello Stato conto’ an- 

ticipazione di ‘100 milfoni 

\convenz, 12 8hre 1867) » 57/500,000 
Immobili, , - +. >» G656,46048f 


+, Totalo L.1,198,088,823 21 


‘Questo, repoconto, paragongto con. qu:llo 














Biglietti e marche 
aa bolio in dirbdl, aumentò, +. 3,919,016 

Conti corr. dispon, > id. a. 568,468 
ld. non:dispeo, 7 

Benefai 


Obbligazioni: del. Debito Pab- 
blico 15 7bre 1367 incassa » ,93,022,600 + 
Depositi volontari liberi: 1»; 149,18,828.08 
Depositi obblig: pet cdtustone » 89,04 7049%. 40 
findacato “per l'assunzione di (2000 
‘quote del prestito*di #60 
allioni . © >... «649567569 


Totale (L: },191,0X5.883 








‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendita ita: 
liana negosigta dspprima; pop contanti è lire 





Capitale... . 0.0. L Tup,dossto 
Biglietti fn circolazione» 787,771,759 GA 
Marche ballo in ciroglasione» (1.220 » 
Fondo di riserva... . » 16,000,000 » 
Tesoro dello Stato, conto cor- 

ronte. Non disponibile» 8451047 





chiesta a quel corso. Per fine mare contr 





fata niro. 16.95 mall'a 3 90, 0 restìa 
15 99, n 

Il Prestito Nazionale si contrattò a lire 
71 godimento 1 aprile. 








Le azioni della Banca Nazionale eraio | Camera di Commereto ed Art 
xiogoaiate per contanti a lire 1500. (Boltettinò Ufficiale) 

Demaniali da 625 a 420. BORSA. DI TORINO. 

Francia brevo offerto a 1l0; chiesto a 2 aprile 1868, — Fondi punbbel. 
109 918; Loudra n vista 97 65. Contolidato 070. Contratti del mattino a cont: 

Le movste. da venti lire si negoziaroto a | 5.15.20 10 20 20 20.20.20 (35-15) 50.20 
ire 29 02. 2520 10 15 (59.20), 

12 i Corso legato 81 1 
Borsa di Milnno — dl marzo 1868. | Obbligazioni demaniali. Contratti del m: 

La Rendita dal prezzo. di bi 60 fattosi | {15 50; 
ieri sera per fine aprilo si spinse 9'Si #0. | Gredito mobiliare italiano. C; dell'im; in' son 

1:94 franchi dal’cante:loro-da 92 90 ‘di | 960:gs9’50; ‘ * o 
scesero a. lira 22 tanto pronti che' per fine | Obbligazioni Meridionali. Contr. del m, ia @ 
‘aprile. 135 10, 

In principio li Borsa ai spiegò una rea-|Pexsa da L, 20 d'oro Li. ®1 $$ a SY £9, 
zione che trascinò Ja Rendita (a 5$ { fino 
aprile ed, i 20 franchi rimontarono a 22 10,| Cambi. — Parigi 

Gli altri valori piuttesto trascurati. por 3 mani. 

II Praucia da 110/918 ribamò a 110, ri 
prese a 110 112 e chiuse*a 110/116; i Len 
icese fino a 27.DÒ chiuse a 27 60 














dan; 109/10, lett, 109/40 





CRONACA DELLA BORSA' DI TORINO, 
Rendita , corso legale:aumento 

cent.40 sulla borsa precedente. 
La liquidazione di ieri a Parigi sulla Ren= 





nella Rendita intorno a Si 70 pel 1 e DA, 





Anibni ds bmettorò — s 20Q000,0.0 49 por fine aprile, dita frauccse, avendo reclamato un inieme 
‘Azionisti; ‘salà8) sioni» ‘» | della settimana. antecadento presentale #-| 1/20 franchi yalevano:23/06 pronti “e 22 | di icompre par; la ‘marte dallo coperto, 
Debito diviral: 72%, . »° 208631667 76 | guenti: principali variazioni: aversa ‘sorso della medesima se no migliorò ancora, 
Spela diverse!" "> 7 SBANTARGE 88 | Numerario dimim, Li 449809, ì qnsotunque più'abbastanza alto, © 
(od agi ai dl Foriaoglio son a] ti ile Patente pio ta 
la Benca di Genova a 48N,888 90 | Atticipasioni id 6 CISTI N Parigi A aprile; | | importante scoperto tanto sulla Rendita ita- 





È liava che 
(Chiusura. della Borsa ) lana ce ei 
Rendita Francede 8 110 = 69/53] fluo dbblo ho 18 loro Hauidaziona ei ona 
Rendita Italiana 5 0/0 fine moso — 50 10 | dello ricompre che dovranno forzatamente Gr 


(Valeri divora). tenere î prezzi. 





+78 |, P'altrond i 
Ferrovie Lombardo-Venete — 878 | votato l'a iano ze a 
idem Romane — #6] di rioohozza non si prepara ormai, Pe 
Otbligazioni Romane — 94], 5tamane da noi la Borsa aprì con pochi af- 





Ferrovie Vittorio Emanu — 40 [fact € molta circospezione; il: cambio essendo 
Obbligazioni ferrovie Meridionali  — 127 [Dore manto ribassato a Parigi di 1 p.i10, 
Cambio, sull'Italia So RIMA TA STENO ma can pochi “pren 


Vice, 1 cprilé; | [ta Realta 51 iaitene Tango. 1a Borsa 








Cambio su. Londra O e 
Londra, 1 ‘apri restito incè l 30 
Consodidati Inglesi 90 11 | ol Panca fera a 1560, ma cin poi af: 


Rendita francese fine meso 69 50. Italiano | Lo Demaniali sompre a 42%. 
‘al .15 april 50 09, Molto ferma, L'oro declinò in chiusura sino a 21 90. 





au certi valeri industriali) tali cho * 





dt 
































Da affittare; al. presente 


Ta bellissimo lopala al piano, ter- 
reni] compito i lì Mago Wogtraona 
A tre arcate ed'uda’carhera attigua 
90m piccolo; gabinetto; il' tutto plntfa- 
natb' è palcheltato, colla ditamuaione 
del gazluce, con /duo balle croste 
aventi il passaggio © scala interna, 
in via del Gallo nella corte N: 5. 
Dirigersi dal portinaio. 1469 


SEME BACHI 


Corsica originaria — Chill 
originaria — Giappone 
4* riproduzione. 











Vittorio Emanuele, (ore 8) — 
Opéra: Errani. — Passo a tre. 
Serata a bevetizio della prima: donna 

‘assoluta Virginia. ‘II 
Gerbino (ore È), La drammatica 
Gempagnia Bellotti-Bon esporrà 








Ti quello, N 
i Via dolle Yinnose, N: 17, dirigersi 
Rokbini (oro 5) — La Compagnia 3 DET eo 
Bmmenteso 6. Rosen tapprosazua: | SI portinaio. sr 


La'protession d'sour Baron, 

AGI (re 7 13) — Drammatica 
Romnagsia: Nile: Pei enporrà 
DI Mafato — Recita n. bene 
dell'amorosa Antonietta Ninfa Prit 1 

8. Martiniano (ore.)) —Imorto | 
del mantello rosso — Ballo LA 
GIANDUJSEIDE. 

Tentro meccanico di Piazza 
Solferioo; Questa sere alle ore 8 | 
iene 


In vendita 


cappoli; giardino e ter 
di otari7 cinco, nelle 












Indirizzo all'afficio del procuratore 
Migliassi, S, Dalmazzo, If. 1916 


ASSORTIMENTO ». STORS 

Ossia tela dipiuta trasparente per 
Applicare. ale ‘sinostre , vetrine del 
negozi e cafè, con cilindro a carru- 
cola, da L. 15 a 60, di Oliventi 
Gaspare, via Corio Alberto, 18 
Torint ‘1368 

















lare, © nelle 


Piaceri 


Avviso d'incanto 


Nel giorno 6 aprile alle ore 
mattina, in via S. Massimo, 
terreno, si venderauno a favore. del 
miglior: offerente eda contati N. 3 
grandi macchino, obiettivi di grosse 
dimensioni dei migliori ottici di Pa- 
rigi e Tedeschi, grandi chassis, grandi 
negativi, lastro;  cuvette. (Si  vende- 
Fanno sndetti ‘oggetti anche a trat- 
tativa privata per la quale si rice- 
verano lo offerte dal giorno 3 (al £ 
‘aprile dalle 9 alle 11 ‘antimeridiane 
e dalle + alle 4 pomeridiane nel'sud- 
detto locale. 1095 


J. FUBINI Cambista 
Via Santa Teresa, 
rinipetto alla cia della Provi 


Sì jncarica della sottoscrizione; per. 
l'acquisto, Titoli del ‘Prestito 
Nazionale, a Firenze nei 
lorni 6, 7 ed 8 aprile. 
La! ‘sottoscrizione verrà. chiusa! ju 
‘Torino 1a sera del 3. 

Ti suddetto vende Seme Bachi 
di buona qualità. Tant 


fo DI UN LOCALE ad tiso 
RICOrGa baealoriot cr crtieo 
terrazzo ed acqua potabile, in città, 
Dirigersi cou lettera affrancata al 
iv. Antonio Cesano, viu Prov- 
videnza, N. 34, Torinc 1418 


PRESTITO NAZIONALE 
Lu Wottoscrizione dii Titoli 
del: Prestito Nazionale che si chiude 
‘a Firenze nel giorni 6,7 è 8 aprile, 

Verrà chiusa , per l'acquisto di ie 
titoli în Torino, Ja sera del A, pres 
Marone, agento di cambio, în 
Carlo Alberto, N. 9, tra le libro- 
ziò Bocca e Loescher 1456 


CESSIONE DI NEGOZIO 


l ovendosi. dui sindaci del falli- 
mento, di Felico Magra procedere 
alla vendita, per mezzo d'offerte pri- 
vate, del negozio da verinicellaîo giù 
esercito dallo stesso Magra in questa 
città, via Pelliciaj, 

Si invita chi. volesse. rendersene 
iequisitore, di presentarsi. all'ufficio 
del sottoserittu, posto in via Porta 
Palatina, num. 1; per gli opportupi 





iustamente moritita, 





el ‘niorido iniero di una 


ficacia è-pop 





É 
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Questo: melicamento godo n 


‘ui ef 


la raeditina dei ragaz perch 





5 
È 
te) 
$ 
ici 
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delle piante antiscorbutiche , 


riputazione 
timamente. comi 
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‘a questo 





TODATO 


È 


‘diverso affezioni della -polle di 
ia GRIMAULT e C. — Prezzo: 








l'appetito, favorisce la digestione, 


‘uba dî quelle rare med 





‘ANO 





Farmacie Ceresole, e Tariéco. 






sso bi 
rino 


È 
‘possano sempre ‘contare. 





SCEROPPO-DI R 





Deposito: 








OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 
orgamenti della ghiandole, dovuti a una causa ncrololosa e ereditaria. — 
rere.su ciascheduna boccetta la fi; 
Tor 


gi 
orsiade la terapeutica 














‘gia naturalmente: Fxso è prezioso nell: 











Jiodo esiste. 








ACEA O ZA TAN e 


mente prescritto 
‘ospedalo Sa-Zatig 








1439. DIFFIDAMENTO, 
resolo fratelli spedizioneri tra 
Piderolo e Torino prevengono f loro 
corrispondenti chio. il. nominato. Gia- 
como Garnerone, incaricato di rap- 
presentarli in ‘orino, corte dell'al- 
bergo di S. Marco, cessa dal ‘loro 
servizio sin d'oggi e da ogni inge- 
renza. 
Torino, 1°.aprile: 1868. 




















BIGLIARDO bacione | ceneri 
Dirigersi nl Bigliardo rel cortilo del | Torino, 1 aprile 1808. 
Ciffe Londra, via (di Po, Tormo. |1452 Belli p. 0. 











INCANTO VOLONTARIO 
Nelta-Galleria Natta a destpa entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogni genere per uomo, pér donna e 
poi ragazzi, consistenti in Limgeria, Percalli, Fa@eolessi, 
‘rele, Flunelle, Cravatte Seta e Maglierie divprao.co0. 

‘Buddetto incanto avrà principio. giovedì 20 marzo e gforni sue- 
cessivi, allo ore solite. 


4315 
RO. 








Gia. Bat Mogliasat perito. 


gia 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
‘ie'VogLiASso P_GAy DI Toro 
Recapilo presso «RONCO e, CHARBOMER, ‘via Provvidenza, N. 47 


Thportasione SEMDE BACH da" Giappine per l'allevamento 1969 
Questi nuova Società si fa sun dovere di preveni Bachicoltori che 




















11 gig. Vagliaseo pasendosi Ferrata mpe 6.001 cosacssivi all Giappone per 
Un e ire 
‘5010, ma essetido pur coguitissimo delle località migliori e della lingua, 











i ‘trpra del vas di sertipe a; dovere i signori! Sottosorittori. 

La pazienza del pradotto! sig, Vogliasso pel'Ginppone avendo luogo verso 

tà di aprile, \lintita a sollecitare anché:el'Ioro interesso’ le. sotta- 
actislopi-che si- ricevono al saddetta recapitò: 1 


Bi spedicà franco il Programma 'a'éhî 16) Fiebipda. 


-LEGONS DE: LANGUE FRANGAISE 
Sor ALI, Hi lecons de 
langne:francaise au moyen d'un méthode tout-a-fait 
mopye.ip qui accéltre et,facilite beaucoup l'étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver- 
safion. S'adresser ruerGrosse Déive, n. 1, au 1° étage. 
In) È 









108 
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per da vendita dei beni pervenuti al' Demanio por effetto delle 








si 
la presidgia deli 
febbraio ultimo; © coll'assistesiza dol si 
pubblici incanti per l' aggiudicazione è favor8 dell'ultimo wigli 





1: L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candola ver: 
ic © separutamanto per Ciascun lot 3 

8. Nofsuno potrà concorrere all'si; se nOi comprordià. di aver fato 
depolitato n giranzia della ana ofertà 1ì decimo del prezzo: pel quale è 
Opera 'fcnoio Bolle Can dal ricorra del rogecot beate 

Tl deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso; di 
Borsa pubblicato nella Gazeetta Ufficiale del Regno del giorno; precedonte a 
quelo del gposia od i told nova creaziode al valor nominale. 

0 Lo fee ni darnano in menti del presso estimativo dl beni; non 
tentito calcolo del valore. presuntivo df1 bestiame, delle storte morte e'delle 
altre coso mobili epistenti sul fondo, @ che si vendono col medesimo. 

4, La prima offerta in aumicnto non potrà eccedere il minimum fissate 
nella colonna }0 dell'infrascritto prospetto. 

5. Sorano ammesso anche Je offertè. per. procura. zie. modo. prestito 
aligli articoli 96, 97 0 98 del regolamonto 28 agosto 1807, N. 1812 














6. Etro dicci giorni dalla seguita sggiudicazione, 'aggiulicatario dovrà 
dA ARA I a 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE ASSE SUGLI 'ARFPARI A TORI 
[i AVVISO D'ASTA 


to al piblico ché alle ore (10 antimoridiane del giorno 16 del meso. di aprile prossimo, in! Vigone, nella sala d n 
[ndo ' qual deligato della: Commissione proticialo di sorvoglianza, perla vendita) dei beni ecclesiastici con deliberazione delli 18 
i ricevitore del regiatro di detto luogo quale rapprescitanto ‘dell'Ammitisirazione finauziaria , si procederà ai 

offoremto dei beni infra) doseritt. 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 























leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e:15 agosto 1867, N, 3848. 
8, nella sala delle tidienze della pretura, sotto 





‘aposò © tusro di trapasso, di trascrisiono: od iscrizione ipotoraria, salva la 
stocossiva liquidazione, ) 

La spesa di stampa, di affissione ‘o d'inserzione nei! giornali dall presente 
‘avviso atirà a carico del deliberatari per le quote corrispondenti ‘ni Jotti 
loro rispostivamente aggindicati. 

7. La vendita & inoltre! vincolata alla osservanza. delle! condizioni \conte- 
nuta nel capitolato genorale'e speciale doi rispettivi. Jotti, quali capitolati, 
‘non che gli estratti delle tabelle e i documenti, relativi, saranno visibili tutti 
i giordi dallo ore 9 antimeriditno ‘alle ‘ore. 4% pomeridiane nell'ifficio del 
registro di questo luogo. " 

‘8. L'aggiudicazione sarà defiitiva € non. saranno ammessi suocessivi 




















menti sul prezzo di essa, s 
Avvertenza: © 

Sì procederà a termini degli artici 403, 403, 40% e 405 del codice pe- 

nale ftallano, contro coloro che tentassuro impedire Ja libertà dell'asta 'od 





allontanassero gli accorrenti con. promesso di danaro ; 0! con altri mezzi sl 
riolenti che di frode , quando non si, truttasso di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codico, stesso. 

































Vigone, 81 marzo 1868, 


VASTO LOCALE 


Per uso di negozio, con retro magazzino e due entrate, 
nel centro di orino, Portici di Po, tra i Caffè Dilej è 
Fiorio, da rimettere al presente , pigione moderata, — 
Dirigersi alla Libreria Schiepatti, via Po, N4, 1451 








Seme Bachi per il 1869 


XI ANNO DI ESERCIZIO 


La ditta CIVETTA E CREMONA di San Stefano Belbo avvisa, 
Aver aporia la nuota sottascrisione per la provvista di Cartoni origis 
mari giapponesi, e per seme a bozzolo giallo. 

. CIVETTA, il quale ritornerà 
giallo sarh confezionato esclu- 
snigliori luoghi, per sanità nccer- 













ta, e pregio di buzzolo. È 
Le commissioni. saraono accettato fino 11 15 aprile, madianto il solo par 

gamento di L. È per ogni Cartone, è;L. d ogni oncia di grammi 90 di seme 

a bozsolo!giallo, a titolo di anticipazione, il rimanente prezzo alla corisegna; 

i Cartoni dovranno essere verdi ailnuali Î* qualità, salvochè siano. chiesti 

altrimenti; loro prozzo starà ne limiti di alte Società In uguaglianza di 
artoni 

TI seme a bogzolo giallo non eccederà le 1. 15 ogni grammi 90. 

Le commissioni verratino ricevute dalla Ditta ia San Stefano Belbo, o dai 
‘noi incaricati in altri Juogli: Per maggiori schiarimenti‘o per la circolare 
20 febliraio, contenente più. diflusamente li: patti, dirigersi alla Ditta che in- 
“ierà frasico dii posta la circolare’ a chj ne farà richiesta, 0.in ‘Torino dalla 
Hancs sigg. Fratelli Ceriana. 1138 














SOCIETÀ ANONIMA ‘ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale, Marittimo a grando vologità coi .Battellj a ‘vaporo 
[CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARMGNANO E PRINCIPE TOMASO) 


[PARTENZE : |da Brindisi ‘per [Aless&ndria ogpi lunedì; dal 9 








marzo; 1868. 


RITORNO: da Aleunandria per Brimdini'ogni‘domenicy mattina 
‘dal 15 marzo 1868, 0 in caso di:ritardo tra ‘ore dopo 





l'arrivo della valigia, dell î 
VB, Gli/atrifiLe le;partenze d'Alessandria: sono. vregalati icon ‘quelli 
della (Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale 
collo valigio da © por Calsutta, Bombay e la China, 
Biglietti gli tranaito a prezzi ridotti da Torino adl 
ndria si rilasciano in Torino alla Stazione est], 
‘AIUUOeto Centrale, via delle Finanze, N. 13, 
, 0, Benati sebinrtazionei airigerat i! 1 3! 
In Fireaze, via Montebello, 44 
allo rispettive ‘Agenzie. 














NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE, 
via Doragrossa ,°N. 3, press il caffè Da“ Légh, Italiana 
La sempre crescente vendita di questo genere 'di calsptura, (permetto di 


accordare ua forte sconto sila Tirifi ora esistente e marcata sulla 
asuola d'ogni calzatura , riduiccado così i prezzi più ristretti. | 











SC@NTO — Per ogni calzatura dauontio ' 
Hivali è Stivalin a doppia suola: L. 2» | Scarpe a doppia anala. e; L 150 
Tie ARTE sla » 4.50 | uo semplice suola iS Gta) 
Per ogni calzatira da donna 
tivalini a doppia suola — - "L4/50. | Niîvalini a nemplica' sulle f. LA» 








Per ogni calzatura da ragazzi 
Suivaletti fa-emplice: suola vd ‘a deppia suola "be 90104) 4 
ualunque sorla di riparazione viene eseguita’ nes depbstti d prezzi modi 
arno or Siri ii 

















tino 
SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO allo otferta 
ROC a vmrea sn cauzione [/2: aumento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE Prete uo un 
I DENI E d'incanto 
1 [069] Scalonighé _ | Suerestin ‘della [Gampo Ruffini coetenziato a levante &|isl,| 3gsso7) 0, 2 
regione Ruffini | Chiesa di Santa | da Fara Giosnni, a mezzodì strada 
Maria ju Pievo , a ponente Craveri Angelo, 
di Scalenghe montana Parrocchia di Santa 
Cattorina. 
2 [t69| | scalengiio Idim [Campo regione Campo Vicini, mappa | » | 80| 1|2| 49 | 20060) mer] = 
regione N 1068, cogronti a mattina În Mon- 
Campo, Vicini Qicità Istruittà, a mezzodì la via co- 
munale, a dira Fasrri France co, a 
rotto Gspodale degli Infermi. îl n È 
3 [869] Scalenghe Item Prato, denominato Bonidon , descritto | » | 56] 87| 1 | 49| 6| 142793| 162792) 10 
regione Bonidon] nella mappa (al N. 899, coorenziato, 
allest la. bealra, al sud Melano Bat- 
tista, all'ovest Ba/hero Vittorio, al nord 
‘cavaliere Sele. 


TL Pretore, Avv: ENRICO; 





BANCA STA Ulivo 


Rilovatario del Negozio PRIES e BIANCO Ottici. di S. M. 


e d'Italia 


Portici della Fiera, 25, accanto al cappellaio DeuzAROCCA 


Pri 
Ottimatro 
Sferiche' di Quareo Jelino (Gristllo 
è in grado di a 











tare con sicurezza . a, qualanque vista ; occhiali 
loggere che per distnora , i quall oltre al vederci bene 
conservazione dell'occhio, ciò che è importante. # più di 


ione, a benefizio delle viste deboli , che egli mediante. il suo. nuovo 
isuratore della vista ,, ed i Î 





ili lend Cilindro. 
1a speciale fnbbricazione, 

per 
‘guarentiscono Ja 
cile. ad ottenersi. 





fi 





Questa lenti firono approvate e consigliate dai primi dottori oculinti come 


migliori di quelle di Rocca o Pietre fiuora con 


prov 








iuto ‘e ri garantiscono alla 





Vi si {rova pure;un grande assortimento. di articoli di ottica, specialmente 
in cannocchiali da Teatro, Uampagna è Marina. 


Si esegua in breve {apo qualuoque lavoro relative esi prendono ja 


‘asubio cannogchiati usati 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Con atto in-data 12 marzo. corr. 
io ‘usciero. sottoscritto. addetto. alla 
pretura di Torino sezione Bargonti 
vo, sullinstinzà del sig. Varetto Mi- 
chele negoziante a Mathi, clottiva- 
mente | domiciliato, in. questa; città 
presso l'ufficio, del causidico capo 
‘Alessandro, Rivetta, via Milano, num. 
3, ‘ho fatto precetto al sig. Fabstino 
Vita nogoziante, già residente in ‘To- 
rino, ed'ora di domicilio, rosidinza e 
dimora ignoti; di pagate nd su 


















instaate. ovvero nel luogo del. Homi- 
cilip eletto la somma di L. 889 08 
"ra capitale; Tateressi @ spesd fra 
giorni: 10-sucéèssîvi al: pressnte con 
‘A\vertiinonto che in difito,si Rrope- 
derà a) di lui arresto. personale. 
Torino, 24 marzo 1818. 
1616. Gio, Francesco Seraling ho. 


iui CITAZIONE: | 
Ad instanza. della, ditta fateli 
Sacerdote corrente ia Torino, yenne 
citato il Sig. Secco Marcello già di 
moranto in questa città, sd org di 
domicilio, dimora é residenza ignoti, 
a comparire nati l'o sig: pietore 
della zione argo Po ia, Tiri, 
all'udienia delli 4 p. v. mis d'greila 
‘ore 8 iattina; collitto' in datp 30 
orfete nesoattgeilo Dardi e 
Hostilin,oper-ivi: vedgrai, condadiiare 
n ento, di 1, 507 SU jn un can 
SITA 6 NO co fena aia 
esbcazione coll'arresto pitisonie colle 
spese e. con sontenza' provridoria- 
‘mento esoeutoria genza: causiond. 
Torino,,22 marzo 1868, 

‘Avv. B: Ottolenghi p: 

Emanuele Bottiglia, sc}. 

«Mishele Gardois, use, 


198971 NOTIFICANZA. 
Sulla initanza di Torrongo "fresa! 




















‘ATTO DI CITAZIONE 

‘Ad instanza, di Pistonato Domenico 
residente in ‘Lorino con’ elezione di 
‘domicilio presso il procuratore «capo 
| Prospero Girio qui esercente io sot- 
toscritto, usciere addetto al tribunale 
di-commercio, di questa città, con 
atto in data d'oggi ho citato il signor 
| cav. Pietro Bertinetti. già. residente 
in questa città, ed. ora’ di dimora, 
| residenza e) domicilio ignoti, ‘a come 
par ie-avanti —-it--detto tribunale fra 
| giorni 10) prossimi per ottenerlo, con- 

viato a pena. anche dell'arresto 
| personale al pagamento di L. 31 48 
‘ ammontare di merci acoroditategii. 


























Torino; 28 marzo 1868, 
1601: Carlo Vivalda 
1408 CITAZIONE, 


Ta Marianna Tinivella d'Ivrea, am- 
messa: il baoficio) del pereri can de: 
gipto della Commission. presso il 
! tribunale #ivio d'Ivrea 1° gennaio 
11867 con-atto 10: marzo: 1869 dell'i- 
0a Mg, registrato a debito al 

tn; 1617; l giorno succes: 











i di lei marito ‘Pietro Gigli d'incerta 
ima modi e forma dala lopge 
Yaluti, per compariva nvanti quel tri. 
biinalò alle ore 4 di ‘mattina. del 30 
corrente mese, par. l'effetto esposto 
nello stesso atto,, cioè. per assistere 
volendo, alla dichiarazione. di. debita 
A farsi dai terzi in esso nominati, 
Tvrta, 16, marzo 1468. 
Mauriziò Mangia 








i pie. 








1103 
‘a senso dell'art. 11 cod. proc. civ: 
Ad instanza del‘sig. Meotto Anto: 


NOTIFICANZA 


Tio. residente ‘a. Roli, l'uscir 
Franco doll sezione obra Dora 1} 
"Torino, con suo ato id"data del 44 














Torronga fresa | corrente. mese, notifcava. all signor 
{a Giuseppe, mogli Giovani ba | Corsi Aligi, io cesano i 
a A Torino, n 
Henetisio del poveri. int 15 ber guai erat Be 
di, questo triliale ciile cpu 218 de- | tore di QUARE seaioie PENA ei pete 
creto delgi MAERrA Ae ib | cani Vergata rd stati Autonio 
filo steis8” pre frosfimo, | Netto, -aleteger Filippo teen 
oe 9 mattina; per fa Gondariione | net Da Gioia 





personale dello stesso Giovani 
fu Domenico; di domicilio, dimofa 
renidenza ignoti, a dire le ragioni] per 
cui non debba prestare il suo consgriso 
‘lla moglie por l'alienazione della Rate 











contitaitale in I, (00 con instrampito 

13 settembre 1855; ragato Volo. 
‘Alba, 88 arzo 1868, 

+ Riodi'vost, Sorba pi £. 

a ori an ci init 











tagliotto, venne rinviata. all'udienza 
alErA grossi aprile ore: pera 
Sit di valall'art AIl'ogi pe 
Tale notficanza seguiva secondo i 
rpirito dell'art. HA, sicsto codice; 
(Torino, 28 marso 1868. — 
Aticlmi sort. Ruriiò 


[forio — Tip. O, Fivalo è Com 


















